
Il nostro cammino nella comunità parrocchiale, 

come succede per ogni famiglia, è un cammino 

fatto di tappe, obiettivi, arrivi e ri-partenze; 

perché il cammino proceda sempre, non possia-

mo staccare la spina e fare della vita un inter-

mezzo che fluttua nell’aria. 

Arrivati ad un obiettivo, se ne apre uno nuovo  

che richiede, come il precedente, impegno e 

partecipazione, con la speranza che l’impegno 

nuovo non si carichi di affanni, stanchezze e de-

pressione!   

Anche il cammino della Comunità Parrocchiale, è composta da tutto questo e, soprattutto nel con-

testo storico attuale, richiede convinzione ed energia per la ricerca di condividere il cammino met-

tendo in gioco la forza, la capacità, l’impegno di ciascuno. 

A questo proposito vorrei sostenere con affetto e con quanto è possibile quei pochi ma importanti 

catechisti-animatori che cercano di non “stancarsi” mai, e riprovano a camminare per crescere 

insieme alle famiglie che fanno parte di un gruppo e comunque sono Chiesa. 

Parlando in questi giorni con i genitori dei fanciulli che il 29 Maggio celebreranno la Messa di Pri-

ma Comunione, abbiamo parlato del “dopo Comunione” e, piuttosto che con questa espressione, si 

potrebbe chiamare “continuità di Comunione” e ho visto la comprensione dei presenti in questo 

senso e mi ha fatto piacere...  

E’ vero che tra “dire e fare” c’è di mezzo...tante cose, ma intanto è almeno chiaro che il cammino 

di crescita completa con la Cresima l’Iniziazione Cristiana...ma questo cammino di crescita nella 

fede non ha mai termine nella vita finché c’è vita! 

Quindi questo  continua anche il prossimo anno; può cambiare orario e giorno ma rimane il pro-

getto. 

Il bambino cresce se fisicamente e culturalmente diamo a lui quanto necessario (cibo, studio, sport, 

etc…) e altrettanto nella vita di fede se lo aiutiamo a vivere in questo senso. 

La comunità parrocchiale tutta è cointeressata a questo  perché ciascuno è “padrino e madrina” 

insieme ai genitori. 

E’ necessario “ristrutturare” anche il percorso adolescenti così da costituire giovani capaci di essere 

promotori essi stessi di comunione e di servizio. 

Viviamo la Pasqua: 
un tempo propizio perché maturino 

frutti di 
AMORE COMUNIONE SERVIZIO 



Cerchiamo tutti di sviluppare al meglio la partecipazione alla vita della co-

munità parrocchiale per fare veramente Sinodo ossia camminare insieme per 

crescere e costruire comunità attraverso la Comunione. 
 

Un invito a tutti i giovani (possibili) e adolescenti, di mettere un po’ del loro 

tempo a servizio di comunione nella comunità, invocando il dono dello Spiri-

to Santo sempre pronto ad offrire i suoi doni a chi  è comunque disposto ad 

accoglierli. 

I doni dello Spirito che noi prendiamo dal Battesimo e confermiamo nella Cresima sono: 

Sapienza, Intelletto, Consiglio, Fortezza, Scienza, Pietà e Timore del Signore. 

Chi accoglie e vive questi doni produce frutti di fedeltà, pace, pazienza, benevolenza e bontà, do-

minio di sé, amore e gioia. 
 

Il cammino continua...grazie Signore fa’ che ciascuno, grande e piccolo, cresca in Te e per Te e 

sia per gli altri dono di amore, di comunione e di servizio. 

 

A PROPOSITO DI  

Da tempo, le guerre in atto, stanno uccidendo fisicamente e spi-

ritualmente tanti abitanti di questo mondo e al di là della visio-

ne di immagini dell’ultimo conflitto russo-ucraino, immagini che ci 

rendono arrabbiati, sconcertati e amareggiati, sembra che l’u-

manità di ciascuno si rassegni e anche i fatti più gravi rischiano di 

scivolarci sopra. 

UNA TESTIMONIANZA DI VITA... 

Io sono parte di questa realtà, non sono in rivolta contro di essa. No, non ho perduto la fede 

nell'umanità. Tutti noi che ci battiamo, in una maniera o in un 'altra abbiamo fiducia nell'uomo, 

altrimenti non continueremmo a lottare. 

Anzi, proprio questa è la motivazione più importante per continuare il lavoro: la fede nell'uomo, 

la fiducia nel popolo, il credere che i suoi veri valori possono essere ristabiliti, contro le manomis-

sioni e degenerazioni indotte dal sistema, che rende malvagi, e del tutto assuefatti e assimilati al 

male, uomini che non sono affatto malvagi per natura. Se le maggioranze si facessero valere sulle 

minoranze che governano, si potrebbero avere dei veri cambiamenti. 

Il fatto è che I umanità si è attaccata a certe cose che ha acquisito, che sono minime, e che però ha 

paura di perdere, e perciò è in uno stato di passività, di ristagno, di rinuncia a mettersi all'opera, 

per migliorare e cambiare. 

Questo non vuol dire un 'umanità negativa, ma un 'umanità che si è adagiata, si è rassegnata e ap-

pagata. 

       Marianela Garcia Villas, assassinata in Salvador il 13 marzo 1983 



Chicchi di Pace con il Rosario… 
Non basta pregare, ma è importante farlo. Nel Rosario che inizieremo dal 2 

Maggio in Chiesa e che poi porteremo anche per le strade della nostra Unità 

Pastorale ogni giorno pregheremo per la Pace e perché ciascuno di noi divenga 

collaboratore responsabile della Pace partendo dalla nostra vita, dalla nostra 

famiglia, dai rapporti intessuti ogni giorno con la società. 
 

Con i pochissimi rappresentanti del Consiglio pastorale, abbiamo scelto di pregare con il Rosario 

nel mese di maggio partendo da Lunedì 2 maggio ore 17.30 in Chiesa di S. Maria tutti i giorni 

esclusa la Domenica. Si chiede a chi vuole e può, di collaborare alla preghiera. 

Cominciando dal giorno 9 Maggio pregheremo il Rosario in questo modo: 

 Lunedì e Mercoledì ore 21-21.30 Zona S. Marta 

 Martedì e Giovedì  ore 21-21.30 Zona S. Maria 
 

Ci sono già alcuni che hanno dato la disponibilità ad accogliere nel proprio giardino, o palazzo il 

momento di preghiera, altri che vogliono possono mettersi in contatto con  

don Luigi 3386033723  o Concetta 3285711536.  

In zona S. Marta un tempo le suore coordinavano questo servizio, qualcun altro darà una mano! 

Grazie! 

Domenica 1° Maggio  
            Festa del Lavoro e ricordiamo San Giuseppe lavoratore 

 

Preghiamo perché chiunque possa trovare una collocazione lavorativa “giusta”  

e tutti  possano contribuire al bene proprio e della propria famiglia. 

E’ il Primo Maggio ma è anche Domenica; possiamo condividere l’Eucarestia e poi far seguire l’uscita 

con annessi e connessi… 
 

Nel pomeriggio il Gruppo Emmaus (genitori e figli) si incontra alle ore 18.30 c.a.  

nel giardino parrocchiale, per un momento di condivisione: scambio, progetti - proposte - cena 

Lunedì 2 S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 

 S. Maria ore 17.00  →  Incontro Gruppo Nazaret 

 S. Maria ore 18.30  →  Incontro Gruppo Emmaus 

Martedì 3     
 S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 Dopo la Messa...18.45 Preghiamo ascoltando la Parola   

    della 4a Domenica di Pasqua 

  S. Maria ore 19.00 →  Incontro Gruppo Medie  

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  

S. Maria  

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  

S. Maria  



Venerdì 6  Giorno Speciale...giorno nel quale non celebriamo l’Eucarestia 

che invece  desideriamo viverla in gesti concreti di comunione verso anziani o 

ammalati...Se non possiamo fare altro, anche il telefono può diventare un buon 

amico. 

 S. Maria ore 19.00 → Incontro Gruppo Adolescenti in Crescita  

           (1° e 2° anno) 

 S. Maria ore 21.15 →  Prove del Coro  

Sabato 7  S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva  

Mercoledì 4  S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 

 S. Maria ore 18.30  →  Incontro Gruppo Gerico  

S. Marta ore 21.15 → Ascolto della Parola della 4a Domenica di Pasqua 

            

Giovedì 5      
 S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 S. Maria ore 18.45 → Incontro Gruppo Liturgico  
  

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  

S. Maria  

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  

S. Maria  

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  

S. Maria  

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  

S. Maria  

Domenica 8         Quarta Domenica di Pasqua  

Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 

Il popolo di Dio: uni, senza confini e senza numero 

Con il primo viaggio missionario di Paolo ha inizio la grande avventura 

della Parola, destinata a raggiungere tutte le genti, fino agli estremi confi-

ni della terra (prima lettura). Nella sinagoga di Antiochia, si manifesta il 

piano divino di salvezza: l'indurimento del cuore di Israele diviene ora oc-

casione per aprire nuove strade all'annuncio del Vangelo. Il realizzarsi del 

progetto di Dio è accompagnato dalla gioia nella persecuzione, che è sigil-

lo dell’agire dello Spirito Santo nei missionari. Infatti essi sono chiamati a 

donare la vita, come Gesù pastore buono (vangelo) che dà la sua vita per le pecore. Tuttavia, il gregge appartiene al 

Padre che lo tiene saldamente nella sua mano e lo custodisce da ogni male. Così, la visione de//'Apocalisse (seconda 

lettura) di una moltitudine radunata presso il trono di Dio, ci fa contemplare la realtà ultima della nostra apparte-

nenza a lui, come suo popolo santo. 
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Da mettere in Agenda… 
 

Sabato 14 Maggio ore 15.30 

prosegue...l’incontro di EDUCAZIONE ALLA PACE  

guidato da Pio Castagna  responsabile regionale di Pax 

Christi. Aperto a tutti e in particolare  ai genitori dei ragazzi/e e adolescenti… 
 

 

Domenica 15 Maggio  

Giornata Nazionale di sensibilizzazione dell’8xmille alla Chiesa Cattolica 
 

 

Domenica 29  Maggio ore 10.30 - Chiesa di S. Maria MdC 
    

 Celebrazione della MESSA di PRIMA COMUNIONE 
 

 

Attenzione: nuovo numero telefonico Parrocchia di S. Marta 0508059232 

59a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 

è il tema scelto preso dalla “Fratelli Tutti” n. 116 
 

“FARE LA STORIA” (FT 116) 

La primavera inoltrata chiama tutti ad uscire, a stare all’aperto in sere-

na compagnia o attività e tale risveglio vorremmo segnasse il passo 

anche delle comunità parrocchiali e dell’interesse di ogni cristiano per 

la storia, non tanto quella dei libri ma quella che si svolge ogni giorno 

nelle diverse parti del mondo. 

L’annuale Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni viene a ricordarci che è proprio questa 

la chiamata di ogni comunità e, in particolare, di ogni giovane: il Risorto ci chiama da dentro le pagine di 

tante relazioni e situazioni, anche impegnative, interpellando la nostra capacità di amare e di servire la vita 

per collaborare con lui nel “fare la storia”, come indicato da Papa Francesco al n. 116 dell’Enciclica Fratelli 

tutti. 

Da 59 anni la data indicata dalla Chiesa per vivere la Giornata di preghiera per le vocazioni è la quarta do-

menica di Pasqua (8 maggio 2022) nella quale il Vangelo ci fa incontrare Cristo buon Pastore. Tutto l’anno 

pastorale, tuttavia, è una costante occasione per annunciare la buona notizia della vocazione.  

 
Signore, Dio del tempo e della storia, Dio della vita e della bellezza,  

Dio del sogno e della realtà, ascoltaci, ti preghiamo:  

insegnaci a tessere e intrecciare trame e ricami d’amore, profondi e veri con te e per te,  

con gli altri e per gli altri; immergici nell’operosità delle tue mani,  

nella creatività dei tuoi pensieri, nell’arte amorosa del tuo cuore  

perché ogni vita annunci bellezza e ogni bellezza parli di te.  

Regalaci il coraggio dell’inquietudine, l’intrepido passo dei sognatori,  

la felice concretezza dei piccoli perché riconoscendo nella storia  

la tua chiamata viviamo con letizia la nostra vocazione.  

Amen  

 



Cei. Le mascherine a Messa?  

Sono ancora raccomandate 
 

Giacomo Gambassi venerdì 29 aprile 2022 

Dal 1° maggio non più obbligatorio l'uso delle mascherine. Ma la presidenza Cei consiglia di continuare a indossarle 

durante le celebrazioni e il catechismo. Basta green pass nelle attività 

Anche a Messa non sarà più obbligatoria la mascherina dal 1° maggio.  

Ma «l’uso resta, a rigore, raccomandato in tutte le attività che prevedono la partecipazione di persone in spazi al 

chiuso», spiega la lettera della presidenza della Cei inviata a tutti i vescovi del Paese. Vale per «le celebrazioni e le 

catechesi», si sottolinea nel testo. Anche nelle chiese della Penisola entra così la nuova ordinanza del ministro della 

Salute che porta la data del 28 aprile 2022 e che rivede l’utilizzo delle mascherine al chiuso in questo scorcio di pan-

demia. 

L’impiego dei dispositivi di protezione facciale viene consigliato durante le liturgie: un richiamo quindi al senso di 

responsabilità e al rispetto di attenzioni e comportamenti per limitare la diffusione del virus. Ma, tiene a far sapere 

la Cei, «resta obbligatorio» l'uso delle mascherine Ffp2 «per gli eventi aperti al pubblico che si svolgono al chiuso 

in locali assimilabili a sale cinematografiche, sale da concerto e sale teatrali», come stabilito dal ministero. Inoltre 

la presidenza dell’episcopato italiano ricorda che «a partire dal 1° maggio non è più necessario il Green Pass per le 

attività organizzate dalle parrocchie» e neppure per «i lavoratori e i volontari che collaborano» nei locali della co-

munità. 

Già dallo scorso 1° aprile, con la fine dello stato di emergenza, era venuto meno il protocollo sulle «Messe sicure» 

firmato da Cei e governo che aveva disciplinato i riti al tempo del Covid dopo lo stop delle Messe a porte aperte nel 

2020. È quindi già decaduto l’obbligo di distanziamento interpersonale di un metro nelle panche, anche se si invi-

ta a evitare assembramenti specialmente all’ingresso, all’uscita e tra le persone che, eventualmente, seguono le 

celebrazioni in piedi; rimane l’indicazione di igienizzare le mani all’ingresso delle chiese e di tenere vuote le acqua-

santiere; anche sullo scambio di pace è opportuno continuare a volgere i propri occhi per intercettare quelli del vici-

no e accennare un inchino, evitando la stretta di mano o l’abbraccio; si chiede ancora di igienizzare i luoghi sacri, 

comprese le sagrestie; ma è già possibile riprendere la pratica delle processioni. 

I nostri contatti… 

e-mail: s.martapisa@virgilio.it 

sito internet: www.santamariamadredellachiesa.it 

don Luigi: 3386033723 

don Alessandro 3393510095 

don Alessio 3402811071 

S. Maria MdC: 050573494                                                           

  S. Marta: 0508059232 (nuovo numero) 

Facebook: “Comunità Parrocchiali Santa Maria  

Madre della Chiesa e Santa Marta - Pisa” 
 

 

Orario Segreteria Parrocchiale 

Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì   
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18 

Venerdì dalle 16 alle 18 
Sabato dalle 10 alle 11 

 


